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Regione Emilia Romagna 

  

Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma 

 
 

 
*********************************************** 

 
 

Criteri di valutazione relativi al : 
 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSEGNAZIONE DI N.1  
DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI GERIATRIA 

 
 
 
                                        LA COMMISSIONE ESAMINATRICE 
 
 
 

La Commissione, nominata con deliberazione n.96 del 19.02.2019, risulta così 
composta:   
 

PRESIDENTE Dr. Giovanni Gelmini - Dirigente Medico di 
Medicina interna– Direttore Dipartimento Cure 
Primarie Borgotaro – Azienda USL di Parma 

  
COMPONENTE TITOLARE Dr.ssa Morena Pellati - Dirigente Medico di 

Geriatria – Direttore – Azienda USL di Reggio Emilia 
– sorteggiato nell'elenco nominativo del personale 
dipendente delle Aziende USL – Ospedaliere delle 
R.E.R. 

  
COMPONENTE TITOLARE Dr. Elisabetta Silingardi - Dirigente Medico di 

Geriatria – Direttore  – Azienda USL Romagna - 
Rimini – nominato dall'Assessorato Regionale alla 
Sanità 

  
SEGRETARIO Sig.ra Emanuela Maradini – Collaboratore 

Amministrativo Professionale – Ctg. D - Azienda  
USL di Parma 

 
- Come da DPP n. 483  del 10.12.1997; 
 
-  Come  da art. 27  la Commissione prende atto che dispone di 100 punti così ripartiti: 
 
- 20  per i titoli 
- 80 per le prove d'esame. 

 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

 
- 10 punti per i titoli di carriera 
-   3  punti per i titoli accademici e di studio  
-   3  punti per le pubblicazioni ed i titoli scientifici 
-   4  punti per il curriculum formativo e professionale. 
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I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 

 
- 30  punti per la prova scritta 
- 30  punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale. 
 
 
TITOLI DI CARRIERA 
  
- servizio come ASSISTENTE MEDICO nella disciplina di cui al presente concorso: 
     punti 0,50  per anno; 
- servizio come AIUTO CORRESPONSABILE OSPEDALIERO nella disciplina di cui al 
presente concorso:  punti 0,50 per anno; 
- servizio come DIRIGENTE MEDICO 1° Livello fascia B nella disciplina di cui al 
presente concorso:  punti 1 per anno; 
- servizio come  DIRIGENTE MEDICO  1° Livello fascia A nella disciplina di cui al  
presente concorso:  punti 1 per anno; 
- servizio prestato dal 06.12.1996, nella disciplina a concorso: punti 1,00 per anno. 
 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
 
 Il punteggio sarà attribuito nella misura e con i criteri previsti dai punti 5) e 6) 
dell'art. 27 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
 
 Quanto al punteggio previsto dal punto 7) dell'art. 27 del D.P.R. 483/97 e relativo 
alle specializzazioni conseguite ai sensi del Decreto Legislativo 08.08.1991 n. 257, si 
precisa che lo stesso verrà assegnato solo nei casi in cui il documento comprovante la 
specializzazione ne faccia espressamente menzione. 
 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
Saranno  applicati i principi  fissati dall'art. 11 punto b) del D.P.R.  483/97 in particolare: 

 
a) Pubblicazioni o capitoli di libri internazionali post laurea punti 0,10 
b) pubblicazioni o capitoli di libri nazionali post laurea punti 0,05 
c) abctract, poster e presentazioni orali punti 0,03. 
 
  
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

In tale categoria rientreranno le attività di:  
 
- partecipazione a congressi, convegni  o seminari che abbiano finalità di formazione e 
di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, attinenti alla 
disciplina del presente concorso, tenendo presente i seguenti parametri, in ordine di 
importanza: 
 

1  presentazione di atti 
2  relatore 
3  uditore 

 
- incarichi di insegnamento in materie attinente, conferiti da Enti Pubblici; 
 
- contenuto dell'attività libero-professionale prestata a favore di enti pubblici, parastatali 
o consorzi se attinente; 
 
 In particolare,  saranno oggetto di valutazione: 
 
- partecipazione a corsi, congressi, convegni, attinenti alla disciplina del presente post 
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laurea punti 0,01; 
- partecipazioni a corsi come relatore post laurea punti 0,04; 
- corsi di perfezionamento nella disciplina post laurea (durata non inferiore agg.3) punti 
0,10; 
- partecipazione a trials clinici punti 0,05; 
- attivita didattica – docenza (attinente) punti 0,20 per anno 
- attività libero professionale  presso strutture pubblico o private accreditate convenzionate 
e attività CO.CO.CO. Con impegno orario a t.p. punti    0,50  per anno per orario 
equivalente a lavoro dipendente; per orari inferiori riduzione in percentuale; 
- servizio subordinato in qualità di Dirigente Medico presso strutture private punti 0,.60 
per anno; 
- dottorato di ricerca / assegno di ricerca / master accreditati  attinente p.1,00; non sarà 
valutato se risulterà in corso d’opera; 
- guardia medica o turistica punti 0,40 per anno; 
- attività prestata a seguito di conferimento di borse di studio in relazione all’attinenza e 
alla durata punti 0,40 per anno; 
  

Dopo di che la Commissione prende atto che le prove di esame relative al presente 
concorso, quali risultano dall'art. 26 del D.P.R. 483/97, sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA : relazione su argomenti  inerenti alla disciplina messa a concorso ; 
 
PROVA PRATICA : su tecniche valutative e di sintesi operativa della disciplina messa a 
concorso. La prova pratica deve comunque essere illustrata schematicamente anche per 
iscritto; 
 
PROVA ORALE :  sulle materie inerenti alla disciplina messa a concorso nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
 Il superamento di ciascuna delle previste prove scritta e pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
21/30. 
 
 Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione 
di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
 
 La Commissione stabilisce di adottare i seguenti criteri e modalità di valutazione 
delle prove concorsuali: 
 
- contenuto degli elaborati 
- capacità di sintesi 
- efficacia e completezza dell'esposizione 
- visione complessiva dell'argomento oggetto della prova 
- collocazione dei temi specifici nel quadro generale 
- coerenza tra i quesiti posti e le risposte formulate e/o le soluzioni proposte. 
 


